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POSATA IEIU ALLA BORGATA SAX BASILIO 

Finalmente la "prima pietra, 
delle case decise un anno fa 

E' questo il frutto delle lotte popolari che migliaia di romani, con alla testa 
i comunisti, conducono da anni — Una chiara indicazione per il 27 maggio 

Ieii ni.ittiiui. fra il ti olito 
ronzio dt'ile iiwicchiiu* di» prc-
f.i. i flasli dei fotografi e i di* 
.•u-oi.-i di prammatica. è stala 
posta lii -prima pietra- dei 
nuovi alloggi dcll'lMitiilo ciM» 
popolari a San Basilio Si trat­
ta di un'altra porzione di quo! 
t.cdieiniil.'i alloggi che, nel 
inai /o dell'anno setirso. il Con-
e-iitlio comunali- deliberò fos­
sero costruiti d'urgenza e alla 
costruzione dei quali, ieri, — 
natili almonte in piena campa­
gli. i elettorali1 — si è «lato 
mano 

Si tratta, .secondo le informa­
zioni tornite iLill'ICI'. di 1!' 
fabbricati di cimine* piani, per 
un compiego di 1 1)72 alloggi 
4 HL'I vani II costo totale, al 
lordo del ribasso <li gara, .sarà 
di un miliardo e; 1)50 milioni: 
il ltnaiiziunie'iito ó «dato eon-
rt'ftio dalio Stato, in base alla 
legge per il risanamento delle 
abitazioni mainane. 

Nunu'iosi Mino stati i disbor­
si piunuiieiiiti ieii: dall'in*" re* 
Lombardi, dal Sindaco, dal mi-
ni.stio Hoinita In .sostanza o.sid 
hanno detto che a San Basilio 
no;i .sorgeranno soltanto de: 
palazzi, ma verrà costruito un 
ver» e proprio quartiere, con 
i necessari servizi sociali e U 
elementari comodità della vita 
civile Sembra, dunque, ciu­
ciò che noi andiamo sostenen­
do da più di un anno — non 
basta un tetto, occorrono dei 
q u a i i i e u — sia penetrato an­
che nella niente del presidente 
dcil'lCI': è bene, tuttavia, at-
teudeie i fatti; Villa del Gor­
diani sta 11 li dimostrare ehi* 
]e livlle piomcfi.se non bastano 
a tia.sfortnaie* un agglomerato 
di palazzi in un quartieri*. 

Ciò che, tuttavia, sia l'ing. 
Lombardi, sia il sindaco, sìa 11 
ministro Homita hanno dimen­
ticato ieri di dire e la .storia 
di qu«*.:i fabbricati del quali 
oggi, nnalmcnte. si pone - la 
prima pietra -. Innanzitutto. 
e.s.̂ i hanno dimenticato di sot­
tolineare una cosa che tutti, e 
fra gli altri gli abitanti di San 
Basilio, «sanno bene: che la co­
struzione di questi fabbricati 
ò il flutto della lotta che mi­
gliaia e migliaia di senzatetto. 
di donne, di abitanti delle bor­
gate vanno conducendo da an­
ni per la soluzione del dramma 
de'!a casa a Roma 

Di rpu^ta lotta noi comuni­
sti siamo .sempre stati alla te­
sta e perciò la conosciamo be­
n e ; ma In conoscono bene an­
che il sindaco e l'infi. Lom-
rcuili. clic hanno l icevuto — 
0 si sono rifiutati di ascoltare 
— centinaia di delega/ioni che 
chiedevano una casa, diritto 
elementare di ogni essere uma­
no. In realtà, la prima pietra 
di questi fabbricati non è stata 
posta ieri: essa è stata posta 
molti anni fa, nelle manifesta­
zioni nelle borgate e al centro 
della citta, dalle donne e dagli 
uomini che hanno affrontato 
1 manganelli della « celere » 

Quante tragedie stami» die­
tro a queste prime pietre, che 
oggi si vorrebbero far passare 
come munifiche lealizzazioni 
dell'amministrazione d. e ! Ci 
volle l'incendio al Campo Ar­
tiglio, che sconvolse il cuore 
tlei romani, perchè fosse nomi­
nata finalmente una commis­
sione consiliare per lo studio 
del problema della casa. Ma 
ijucsto avvenne tre anni fa : 
un anno dopo la commissione, 
composta da rappresentanti di 
tutti ì gruppi consiliari, con­
cluse i suoi lavori affermando 
rh_- era necessario porre subi­
to mano alla costruzione di 
15 000 alloggi per sanare ic si­
tuazioni più gravi. I mezzi che 
la commissione suggeriva era­
no. per la maggior parte, quel­
li che il Mocci» del Popolo pri­
ma e la Lista < ittadma poi 
airvatin propugnato: interven­
to diretto d*l 'Comune, lotta 
cimtrn la .speculazione edilizia, 
t.i---iz..->nc sulle aree. La I). C 
si era sempre opposta a questi 
.suegenmenti e. malgrado il 
suo inppre-entante nella com-
m;.--ion.- frisse stato finalmente 
cutrctte a fari: propri, non 
mutò la sua lìnea. La relazione 
della comni.ss.one fu gettata 
:n un cadet to e. malgrado tut­
te le sollecitazioni, fu messa 
:n d: -n i« :nnf al Consiglio 
soltanto un anno dopo : nel 
mar-'o d'I 1955 

Ni ! <!•!••> il. Un discussione. 
la iv.acar.ianza ti r. dimostrò 
di non condividere «ostanzial-
menie le crnchnioni della 
commissione, rifiuti» un ordine 
del ciorno impegnativo, pre­
montato dai consiglieri dell» 
Lisia cittadina, e appoggiata 
dalle rir'trc approvo un pre­

gi anima di ripiego che preve­
de*, a la costruzione di .soli t ic-
dkimihi alloggi e un minimo 
intuì vento del Connine. 

Tutto questo gli oratori, ieri, 
l'hanno taciuto, tome hanno 
Incinto che .siamo muoia ben 
lontani, a otto anni di distan­
za dall'insediamento della pri­
ma ammutisti azione d e . dal­
l'uvei cancellato hi vei gogna 
delle boi gate che sono anco­
ra tutte in piedi a tcstiino-
itiaic de) malgoverno elencale. 
Né si è pallaio, iei i a San Ba­
silio. «lei (itti i l .e gli abitanti 
ilei nuovi alloggi din i anno 
pagaie- oppino sai ebbe stato 
assai utile, dato che a San 
Basilio stes-'a. come ,i V.lla del 
Ooidiani, le famiglie -anno 
come sia difficile pagaie i fitti 
dei nuovi appai lamenti del 
Comune e dcll'ICP II sindaco 
ieri non ha spiegato, ad esem­
pio. perché il Comune non ha 
mai \ obito accettale le propo­
ste della Lista cittadina e de'-

la stessa commissione consilia­
re per la casa di un fitto po­
litico per le case destinate ai 
più poveri 

Ma se gli oratoli, ieri, que­
sto eos-e non le hanno dette, 
gli abitanti di San Basilio, del­
le boi gale, la maggioranza d'i 
romani queste cose le sanno. 
K sanno che pinprio In storia 
di questo case è oggi una chia-
ia indicazione della necessità 
di cambini e le cose, poiché 
non siano più necessarie lotte 
di anni per otteneie un tetto 
Piopiin (lidia prima pietra il' 
San Basilio viene l'invito a 
volavi*. il 27 maggio, per co­
loro che hanno s-cmpic con­
dotto una energica battaglia 
per la casa, che hanno avan­
zato le pioposte più giuste, 
che hanno costretto il Comune 
ha costi uire quei pochi fabbri­
cati che punteggiano il mai e 
delle bai acche: a votine per i 
comunisti. 

f t lOVAXM CKS.ARKO 

Oli scioperanti delle cliniche 
protestano presso li ministero 

Assicurazioni del ministro — Scioperi alla Ve­
treria S. Paolo, alla Purfina ed alla Stacchini 

I duemila dipendenti delle 
cliniche universitarie, in lotta 
per otteneie le indennità di 
rischio e di lavoro notturno 
già pei copiti* dagli altri di­
pendenti ospedalieri. hanno 
scioperato computti per 2Ì ole , 

Dopo un'affollatissima as­
semblea alla Camera del la­
voro, nel corso della quale ò 
stata elevata protesta vivissi­
ma pei la mancata attuazione 
delle pi omesse fatte dal mi-
nisteio della Pubblica Istru­
zione, i dipendenti delle cli­
niche hanno decido di iccaisi 
al mimstcìo del 'l'esoso. Qui 
giunti, gli oltie 1000 lavorato­
ri, locatisi a pi'otes-taie contro 
l'ostilità pci.Mstcnte del mini­
stro. il (piale SI oppone alle 
i ivelidlcazioui (iella categoiia. 
pi ('cedevano alla nomina di 
unii delegazione capeggiata dai 
dirigenti sindacali. La delega­
zione veniva ìieevuta dal capo 
di gabinetto, il quale iiVMI U-
lava che il mitustio avrebbe 
esaminato al più piesto i te i -
mini della veitenza 

Questo piiino .succo;:-!» ve­
niva comunicato dal compa­
gno Voteli* ai lavoratoli in at­

tesa i ([itali esprimevano la 
loro soddisfazione e decideva­
no, peraltro, cln* uno sciopero 
di -IH oie sarà attuato inai tedi 
e mercoledì ove non interve­
nisse alcuna decisione f a \ o i e -
*»ole da pai te del ministero. 

Manifestazioni di scioperi» 
sono state attuate ieii in t ic 
altri luoghi di lavoio. Alla 
Veti ella S Paolo, dopo che 
gli addetti al carico e allo sca­
rico delle unitene pi ime ave­
vano sospeso il lavoro pei una 
ola, la dilezione ha ricevuto 
la Commiss'ioTH* interna, alla 
quale ha avanzato pioposte 
inaccettabili enea l'applica­
zione dell'arem do sulla mensa 

Pei la stessa lagione e por 
alti e rivendica/ioni, i lavora­
toli della Pui lina hanno at­
tuato, come pisani.linciato. lo 
S(io,)cio di 21 me al l'iin'e 
hanno paitccipa'o lutti e IMI) 
i dipendenti. 

Alia Staci liini. i tavolatoli. 
in lotta per otteneie il paga­
mento regolale delle compe­
tenze. hanno .scioperato iei i 
per il (plinto giorno consecu­
tivo L'Ufl'cio de! lavino ha 
lilialmente convocato le pai ti 

M:I. COMIZIO DI IERI A PIAZZA I-I .NOCCHI ARO APRILI; 

D'Onofrio dimostra quanto sono costati 
otto anni di amministrazione de ai romani 

Il vice-presidente della Camera lui parlalo insieme con Giorgio Coppa e Wanda Lugli 
Le lasse pagate da ehi vive dei redditi di lavoro - (ili enormi prolilti dei monopoli 

LA PRESENZA DI SPIRITO DI ALCUNI OPERAI HA IMPEDITO UNA TRAGEDIA 

Un bambino precipitato dal quinto piano 
sai vitto con un telone leso tempestivamente 

Attimi drammatici nel cortile dello stabili1 di ola Xicalò IH - Il piccolo, di due 
unni. Ini riparlalo unn tiene seni fit Inni - .Xo. pur ila - Itimi offerta ni salt>atori 

Un vispo bimbetto di duo an­
ni è stato protagonista ieri nel 
tardo pomeriggio di iuta paino 
sa avventura dalla quale, gra­
zie alla prontezza di spirito di 
alcuni operai, è uscito incolu­
me. Marni pierotti. co.-l si chia­
ma il bimbo, e caduto da una 
finestra della ;;ua :.l)itr«ziuiic si­
ta al 5. piano e dopo un volo 
di circa 15 metri è andato a fi­
nire su un telo che i tavolanti 
di una cartieia. impili*, visatist 

piano 
tendo 

degli edifici e che, par-
da un lato del cortile 

quasi raggiunge l'altro, lascian­
do libera una corsia di poco 
più di tre rnetii II piccolo Mai-
co a quell'ora si trovava solo 
nella sua camera. La madie 
Mirella Kleonori si eia locata 
dulìa iioiio.i dei bimbo t-iic aiu­
ta al numero II dello stessa via 
od aveva la.sciato il figlioletto 
addormentato nel lettino 

Appena usi-ita la madre Mar-

_ - s .* , x < • <-

UOPO IL P U H OSO VOMÌ — Marco l'irrotti, già tornato 
dall'ospedale*. fra Ir bracci.» «IrlU tia nrlla *,u;» lamrrrll.i 

vigili del fuoco, .-.vovano «ti'Mi 
sotto di lui II piccolo, è stato 
poi trasportati», perft Mamente 
«ano. al pronto soccorso delio 
ospedale di S Spirito .love »! 
stato giudicato guaribile in 5 
giorni da una escoriazione ri­
portata nella o..duta 

co s'è s \egi iato. s\* guardato 
attorno nel'».» >t.mz.i imiiicrs.i 
nella penombra, poi sV alzato. 
ha accivsta'.ii uno sgabello alla 
finestra e vi «'• salito, aprendo 
un poco le imposte accostate 
facendo f»irz i con le braccìno. 

i Sullo sgabello poco poteva ve-
11 fatto, che li.i dogi: aspettijilore di quello che 

incredibili. »• 
t i > interno 
sorgono fra 
l'ao\i IL dulìe p a m delia Sta- ivano tino 
zinne di S Pietro Ver>o lei bobine .i 

stava suc-
avvenuto nel cor-jeeden io i.el coit i le e perciò ha 
ilegh stabili che I deciso di salire MI!, davanzale. 
Ma Nicoii» III e; Le voci degli operai che saii-

' .» lui. il risolare delle 
carta lo avevano ::i-

INCIDENTE SUL LAVORO IN VIA ROVETTI 

Un giovane in una nllicina 
Iraslormalo in torcia umana 

ore IT :i«iv<- operai della e.ir-(curiosilo Voleva vedere e. non 
t'era ITAC di proprietà dei fr. - . tr.iv.ir.do altra posizione miplio-
teiii Pozzilli s:.i\;ir.o caricando, re. arranc.uido e sbollando, ha 
le bobino di c.r:.. s.il rimor- j raggiunto il davanzale. Sotto il 
eh io di u:i uiitoc.rro nell'intcr- (MIO picv«»Io corpo, v'era i! vuo­
ilo del cortile stretto fra -jli-t.» p.*r Li metri ed il pavinu'ii-
:.!ti palazzi In fondo ..! cortile :*o di cemen'o del cortile 
sorge il depor to de l l i cartiera.' Alle finestre dei palazzi a 

costruzione re trai gol »re quell'ora quagl ino s e r a afL.c-
: eleva fino qur.-i al primo'ciato, ma il primo a vedere il 
_ _ ^ (bimbo quasi ritto sul davanza­

l e . ;n un equilibrio terribilmen-
| te instabile, è s'ato un operaio 
• delia cartiera, un eert.-» Ro.s.-,tl 
• il qii.de. alzando fili occhi, ha 
;«Y>r*o ;1 pie»v»\» con le m.vr.no 

taggruppa'»* .-Ilo inip»iste l'n su-
: dorè f re»Lii» e corse» per la 

una 
lehc 

(schiena .leli'operaiii il qualp, 
*r la.! i-mozio" grM.vi-

" n s falegnameria, sita in via 
Rovelli 22. nel Drirno pomerig­
gio di ieri è ftata teatro di un 
drammatico infortunio «mi la­
voro. Verso le ore 1S 15 il gio­
vane Amedeo Cervelli, di 15 
anni, mentre era intento * l u -
cidfire un mobile, per cause 
ancora r.on accertate è stato 
investito da una vampata, che 
gli ha appiccato il fuoco alla 
tuta di lavoro. L'infortunio f 
«•tato provocato da'.Ia improv­
visa f n l o s j o n e ili un*> latta 
center • .te del lo spirito II ra­
gazzo. prima ancora che po­
tesse porsi In salvo, e stato 
i v \ o l t o dalle fiamme. 

Il poveretto, lanciando urla 
straziate per il dolore delle 
bruciature. *i è rotolato al 

olTocr, 
i.ì»> q:i..!oo-.i .ii intelleggibile in­
dicando la finestra, ha richia­
mato l'attenzione degli altri 
Anche dalle finestre del palaz­
zo sono partita grida ed urla 
di terrore ed in un attimo il 
casamento £ stato messo a sitb-
buglio dalla improvvisa appa­
rizione del piccolo Marco 

II quale. Incurante del tram-
busto suscitato, ha cercato di 
scendere da quel pericoloso 
palco che era divenuto piutto­
sto scomodo E qui e avvenuto 
l'incidente che per un attimo 
stava per divenire tragedia 

La scarpina del bimbo ¥ sci­
volata dal* granito della fine­
stra rimanendo per fortuna ini-
piclia'a ne! filo di ferro teso 
rer stendere i panni bagnati 

,In quel'i'i-tar.'o gli .ir* or l i . al 
pò. 11 giovane onerata è stato quali si erano aggiunti i pro-
ncovcrato in corsia con prò- prietari delia cartiera Aldo ed 
gnosi riservata. 1 Ernesto PozxiUi, hanno arraffa-

suolo. ne! vano tentativo di 
spegnere le fiamme che divam­
pavano dai suoi abiti, i quali 
e-rano stati investiti dal getto 
dello spirito s-nrigionatosi dal­
la latta esplosa. Fortunata­
mente. un .mo rompagno di 
lavoro, ha avuto la presenza 
di spirito di cercare un ten­
done. gettando il q in le addos-
JO al po\ •_*rclto. riusciva a sof­
focare le fiamnv II Cervelli. 
immere'iatamente è «tato tra­
sportato. con un'auto di pas­
saggio. agl'ospedale di S. Gio­
vanni. dove i sanitari hanno 
riscontrato ustioni di primo e 
s*ccon.->o crndo in tutto il cor­

to precipitosamente un telone 
di enea (piatilo metii quadrati 
che si tiovava sotto il l i inor-
chio e sono volati nella coi sia 
Ila il mino del deposito e la 
paiete del palazzo, -ot'o li II-
ne-li.i dalla (piale l! bimbo -la­
va poi piccipitaie 11 piccoli) 
s'è aggrappalo alla co-'ola del­
la persiana, con il piedino sul 
Ilio te.-o patii osamente Finche 
il suo pi»M> ha spezzato il filo: 
io:'o l'oqtiilibi io il bambino e 
procipitato a testa 111 giù nel 
vuoto (ili operai ciano già .-Ol­
io di lui. con il cuore in gola, 
lo mani abbrancate al teloni' to­
so La paurosa caduta •> stata 
accompagnata dall'ali gosdo-o 
glido dei casigli..ui 

In aria il piccolo s'»'» capovol­
to e (piando s'è posato sul telo­
ne ha presentato la schiena, 
dopo aver battuto violentemen­
te una scarpina sul viso di Al­
do Pozzilli che ha riportato al­
cune escoriazioni l'ilo degli 
operai, (piando ha visto il pic­
colo rimbalzale sul telone, ha 
avuto un capogiro 

Dopo e stato un accorrere di 
gente. le donne bianche in vol ­
to. i ragazzi dello stabile, gli 
uomini e gli operai ed il pìc­
colo Marco sono stati circon­
dati da una vera folla Men­
tre qualcuno piovvedeva ad av­
vertire la madre del bimbo di 
quanto ora a\ \ enuto. Aldo Mo­

scatelli e Nicola Simonetti de l ­
la cartiera hanno accompagna­
to il piccolo all'ospedale di S. 
Spinto. .Marco era allegro: al 
punito soccorso, dopo che un 
medico l'ebbe visitato e trovato 
poi rettamente ti pos'o. fra li-
braccia di una infermiera, s'è 
guardato intorno ed ha liso 
gaiamente, mostrando t denti­
ni e scoteitdo la testolina ric­
ciuta Ha rifiutato un bicchieie 
d'acqua, dicendo No. purga •• 
e «piando la madre, ansimante. 
tremante, ha raggiunto l'ospe­
dale e l'ha abbracciato stretto 
stretto baciandolo, l'ha guarda­
ta allargando gli occhioni neri, 
un poco spaventato per la ve ­
rità 

In via Nicolo III la notizia 
dell'incredibile fatto si è diffu­
sa come un baleno II parroco 
di Santa Maria delle Fornaci 
e arrivalo trafelato portando 
ai salvatori del piccolo Marco 
quindici bottiglie di birra E" 
stato come se l'ansia e il ter­
rore. rattenuti in quegli at­
tinti e Iti felice conclusione del­
la paurosa evventura. avessero 
dato a tutti una strana euforia 

Il piccolo Marco è stato sal­
vato. oltre da coloro che abbia­
mo nominato. da Manfredo 
Marnavi . Francesco Tenti. Giu­
seppe De Felice. Luigi Bernar-
»li. Domenico Bordoni. Ezio 
Pier»»tti e Luciano Privont-». 

11 compagno D'Onofrio ha 
temro ieri sera un {•rancie co­
mizio ni Piazza Fliiocchia:o 
Apii le Prendendo la parola 
uopo .a compagna Wanda Lu­
gli e ii compagno Giorgio Cop­
pa, candidati lispettivaitioi.le 
al Co.'i.dglio Comunale e :»» 
C'onsiguo Prcjviiu-iale, D'Ono-
fi lo ha analizza'»» il malgover­
no riolia Giunta capitolina do 
inucricitiana II co.sto della vitf 
e aumentato, la meta (lei .sala­
rio delle laiingue iornane vie­
ne spetto |R*r jcquuii di iitraen 
allinei.t.!i 1. l'alti a meta e de­
stinata. in media, al pagamen­
to (Ioli'.»tfitto Ciò e dovuto ali-
platiniti) al t'O.itulitc eie*,.! 
luoii'ii delle imposte di co,Igi­
nio effettuato dada giunta (I e 
'dagli H miliardi n.seos-i dal 
Comune nel l!).V2-5H ai 1(1 mi-
ila.'.ll e M.iO mi.ioni del W>-'al> 
e ad una politica chi ha pi r-
iiii'À-n un'inipiossioiiiinte .iu-
ttieuto del valore dei terreni 

Per questa politica, una e ad a 
eo.struit i MI 1 0(10 niell i q u i -
urati, con venti appart.lineati 
co Via -IO milioni, ma solo ii 
te:reno conta ben HO milioni 

Ancora questa ixilitica ha 
latto si che l'imposta di fami­
glia crescesse voiligiiio^aniente. 
nel 11)51 ogni abitante pagava 
in inedia 1482 lite, nel "."ili' 
1 72.">. nel 'ali: 1! 509 II carico 
tributario medio, i>cr il citta-
»lino romano. •> passato dalie 
T'.Kll lire del l id i alie 10.410 
del '511. alle 1U2H0 del '55. La 
IHilitic.i dell.» giunta d e ha 
perine-is-o l'eievaziiuie continua 
dei prezzo dei generi <ii Jargo 
coiiniimo i fitti, il sali-, fono, 
la carne, il caffé, il gas. i 1 ra­
pporti, li pane, la pasta, e 
man mano i salati e gli stipon 
di divengono t-oiiipro meno 
.sufficienti, l'attività commer­
cialo ìn'ns'i.-ee. aumen'.ano i 
fallimenti. ì protesti, i jiegtii 
da 11 miliardi del 1!>5.> sono 
,;jii*t a !•"> miliardi e mezzo. 

deiido agli azionisti. L'Acqua 
Marcia ha aumentato i propri 
profitti di due miliardi e* mez­
zo flal '51 al '54 La Romana 
Gas dal '49 al '-)2 ha avuto pro­
fitti per dieci miliardi. La So­
cietà Immobiliare, giaZu- alla 
politica democristiana, ha un 
patrimonio terriero più grande 
di qucilti del Comune. Gli .agra­
ri del Lazio guadagnano 2a li-
io su ogni litro di latte; se si 
peil.sa che nei HJ54- 55 Roma 
ha consumato !i2 milioni di n-
til di latte, e facili* fare il 
conto di (piali siano i-:..:i i l.iio 
profitti. ..ile spano ci» i vi echi 
e dei bambini 

A ehi vanno quott'i profitti.' 
Ai Volpi di Misurata, JI Cro-
.spi, al Vaticano nove milioni 
di azioni (iella Società in.uio-
bili.uo -uno inteMate ..1 v'ac­
cano; <>> mila .ola Fabbrica di 
San Pietro. 55 :n»ia alle opere 
di Propaganda Fide Così si 
.spiega perche ili Campidoglio 
si e fatta una politica lontra­
ti, i agii ìiiteroioi dei popoio, a 
fav«ire dei grò -i eap:\ii..-:i e 
monopolisti , 

Dopo aver rilevato che con 
le elezioni del 27 ma„.;io non 
.-i tratta di scegliete* -per Dio 
o contro Dio - — come ha af 
formato Gedda - , ma tia utia 
amministrazione'- che faccia t;w 
interessi del pooolo «* una aiti-
iiiinistrazione legata ... groj.si 
capitalisti, D'Onofrio ila illu­
strato il programma dei comu­
nisti, e tia ricordato quanto ia 
amministrazione di H«)'ogiia h.» 
fatto per il benesscie di tutti 
i cittadini Vota'o du.iquo pò: 
il PCI - ha detto l'oratore- — 
rifiutate 11 vostro volo non so­
ia alla D C nia ai suoi allea!. 
•socialdemocratici, libeiali e re­
pubblicani: rifiutate ii vostro 
voto alie* destre, so.sto.utrici di 
un mondo orni u scomparso 
votare per I! p(*i s-.gnìficheu 
attuare veramente la Cosili.i-
zione e aprire un decennio 
nuovo nella vita della hepub 
blica italiana, cosi come e sta­
to auspicato anche dal Pren­
dente* della Repubblica Voglia­
mo fare di Roma - na con­
ditisi! D'Onofrio tra graacli ap­

p l a u s i — una ei"a grand»-, ci 

vile. ìndu.-trializ/aTi. 
Capitale dell.» Rop lub' 
data .-ul lavoio. 

v i . a 
fon 

Nenni e Patri 
in piazza del Popolo 

Lineai pouicr:ggin ::: piazza 
c'è; Popolo aviti luogo una gran­
de uiunlteiUizione ci: ehuiM.ua 
cle'.ia caui'xtKUu elettola e de. 
Punito •sooitt.i-.lH italiano. OIH-
ti>u 'ii'. « n.iinitestuzione tanni.. 
no il »C(*,ielenio del Pisi onoie-
vue l''.l"..i Ne:.;.; e 1 c irneco 
P a i : : 

Comizio ai « Satiri » 
L.itectl 21 a l e oie 18 a: 'lea-

tio etcì Sai in ! IDI Toniaso 
Kuuth Minio Crespi Salvatole 
V-ut.aiui cuticlidutt a: Consig.-n 
l'ouiuna.e. pei.eianno al TBr*:-
miri imnani. padroncini e di­
pendenti pei espone il pregiarti-
:r.n clel'u llsla Cniiutnitsta per 
.li (Mlctgol la 

I comizi di oggi 
Ì>tJ' 

QuoMu - - ha proseguito 
D'Olio: ini - .significa d Co­
mune in m.ilio a.la D C . un 
Comune cno asMinio miliardi 
e miliardi dalle ta*che dei cit­
tadini romani .su ogni Kw. di 
luce M pagano dieci lire di im­
posta eli consumo; pensate qua­
li oilio immense' la D C ha 
Mlapp.ito alle Viistlt* tasctu! 
Metttre ì grossi capitalisti, i 
ricchi v or-ano complessiva­
mente- solo 244 milioni di im­
posta di famiglia (e dovrebbe­
ro .lare '•' miliardi e 11)0 n u l u -
nit. i poveri. : lavoratilii ver­
sano IMI milioni Chi p.i£a U 
regimi' democristiano in Cam­
pidoglio sono dunque i poveri, 
gii operai, il ceto medio, i ne­
gozianti. 

iJ'Or.ofri.i ha quindi iiLi»'.rit­
to gli enormi profitti del le 
grosse <-oei«*tà monopolistiche 
romano, le cui azioni sono in 
grande maggioranza ncile ma­
ni di vecchi sfruttatori fasciMli. 
ri: nuovi sfruttatori clericali, 
di -.iiintini del Vaticano- :a SRE 
hi distribuito nel '54 tre nti-
U.iriii di azioni e un miliardo 
»• cinquecento milioni di divi-

ritoxniii: uirinzi.1 mi-: 

Un magistrato fermalo e insoltato 
da on commissario della polizia 

I. ine i((lil)iU' episodio lin provocalo una quercia * 
Ridicole calunnie (•(tulio il compagno Ledo I leinolanli 

Il pret.n»- doti Cc<aie D'An­
na e stato interrogato ieri m 
relazione alla denuncia da lui 
presentata a «no tempo con­
tro il commissario di P. S. del­
l'ufficio e:i Piazza d'Anni 

L'episodio, di cui già ebbe 
ad occuparsi la stampa, fu 
clamoroso e quasi incredibile. 
Il magistrato si presento al 
funzionano, come un qualun­
que cittadino, per presentare 
una denuncia. :na « bbe la sor­
presa di vederla militata 
Avendo ovviamente insistito 
nella sua privata richiesta, il 
dell D'Ann.» fu duramente in­
sultato dal poliziotto e addi­
rittura fermato. Dopo quasi 
un'ora di permanenza forzosa 
nel Commissariato il pretore 
venne rimf*-v in Mbertà ma 
ammonito ;, . non s, ccare* 
oltre . 

Era raturalo che il dottor 
D'Anna, «.he «la 14 «nnt pre­
sta servizio noli i Pretura pe--
nalc. di*niii*ri.i«t* 1 accaduto 
alia Pro» lira della Repubblica 
pi esentando una -pierela con­
tro il commissatio. 1 vari te-n-
Irtivi »ii nlli !tm*t.m.ut della 
polizia non sono riusciti a 
fr.rlo recedere dal svio loci l -
tin.o atteggiamento con l'of­
ferta eli anime sCl:..s eifùeiali. 
l̂ > «ci e, d'altre canto, si rias­
sumevano in una frase molto 
indicativa: . anche lei però po­
teva farsi riconoscere.. • (qua­
si che un qualsia»! cittadino 
DO*-*a invece -rs-sevc insultato 
svnza prccxvipazionel. 

Ieri ti pretore D'Anna ha 
confermato di non voler ri­
nunciare alla querela 

• • • 
Dopo una" lunga intcr.-uzio-

ne di qu i tiro mesi e slato ri­
preso ieri mattina dinanzi al 
Tribunale il oroecsso a carico 
dell'impiegato del Consorzi.» 
agrario di Livorno. David Sen-
*"i. e del direttore del quoti­
diano d e . • Il Popo'.o ». Ro 
^olfo Arata I due furono de­
nunciati per diffamazione dal 
ce-mnagm LCÌ'«I Tremolanti ed 
Ilio Saohatml. rispettivamente 
presidente e vice-presidente 

del Consorzio livornese fino al 

Il Sensi scrisse una lette­
ra. roi pubblicata ria .11 Po­
polo ». in cui si diceva che 
la amministrazione ricmoiratica 
dell'istituto sarebbe stata fai-
linicbtare perché ispirata da 
criteri di parto. 

lei t e stato interrogato, qua­
le toste* a difesa degli impu­
tati. il signor Raoul Testa in­
viato dalla Fe-dertonsorzi bo-
nomiatia come commissario 
straordinario del Consorzio li­
vornese il 22 aprile del 1954. 
Il teste M è lasciato andare 
j(i una serie di affermazioni 
calunniose, prive di fonda­
mento e- frutto esclusivo di sue 
convinzioni, che sono naufra­
gate nel ridicolo. Pur ammet­
tendo. ad esempio, che i bilan­
ci del Consorzio furono sem­
pre approvati sia dal collegio 
sindacale — del quale /anno 
parte i rappresentanti dei mi­

nisteri dell'Agricoltura, del La­
voro e del Tesoro — sia dagli 
organi suportori. Testa ha in­
ventato la esistenza di un de­
ficit complessivo di 35 milioni 
accertato attraverso un'indagi­
ne . personale ». 

Altre incaute dichiarazioni 
del testimone sono state im­
mediatamente smentite. Le 
pravi « irregolarità » commesse 
dal compagno Tremolanti st 
sono ridotte infine al fatto che 
egli avrebbe spedito due tele­
grammi privati a spese* del 
Consorzio 

• • « é 

Ieri al processo per '.'omici-
dio di Lutei D'Attino e prose­
guito 1 carne dei testimoni. 
Ernesto Faloci non è stato in 
grado di precisare «e Bruno 
Pir.cmoli lavoro nella notte 
fra il LI ed il 14 aprile del '54 
nella pasticceria in coti anche 
• gli prirtava servizio. 

Lulju Lonco e Aldo Natoli 
(presiede Framhclliiccil par­
lano usici alle 19 a Torpi-

Ktiattara 

Edoardo D'Onofrio (presiede 
Vasco Hutini. candidato al 
Consiglio comunale) parla a l ­
le 19-10 in piazza Damiano 

Sauli alla Garbateli.* 

Il sen. Enrico Mole e Mario 
r a t ani parlano alle Ore 18 

* Torta Tia 

Chi difende gli esercenti macellai? 
La ptebbliftKioir dei primi 

•-:.<•• Itali <ii Hiii: nostra no'u-
vir.c si..' funzionamento »fcl 
nniiiao-.o e stille rrspotsubi-
I:ta yoccriiufire e della pini.-
la coi»iti7i»;Ie demoxritlicr.a 
per ipointo riguardi; l'ctinieri-
to del prezzo della cùrr.c. he 
iusriiato un rcsp»J:o L'iire-
ranio prm.sro r fi» cota no-: 
ci ha stupito Ciò che invece 
non avevamo premio e sfato 
•a reazione di u*i uorrto che 
avrebbe riorii.'o ringrczicrci 
per la nostra coraggiosa pre­
sa di posinone 

I s:gnor Moccuroni. presi­
dente rìeiras«ocinriorte eser­
centi macellai fi (H'Clt subi­
scono anch'essi le netcrre co*i-
sesuenre depli c«»iciitt e del­
la pi'stinte;:a del merecro). 
ha i>:rarfi innaro ai soc. una 
circolare con la qticle lumen-
:a il }aito che ti nostro pior-
•iii'e ho arnto -in pasto» 

iion^ie rifctiùrdcnrt i proble­

mi del mercato. e<>er.do * o 
- rator.amente tncomprenstvi 
dei problemi che irrcsrorro lo 
intiero cornmercto -

Avremmo discusso queste 
e.ipre.i.iiont se le areste usa­
te !.•; :,omo m buona fede. 
Selle sressa circolare, inrece. 
ti Mcccaroni dimostra di e<-
j«*re, proprio Im. - nororia-
meiite incomprensiro - dei 
problenit o'eplt esfreenf» che 
finora lo hanro sopportato 
come presidente, non solo, ma 
chiaramente si appalesa sctT--
s.imente tnferessaro alla sor-
re dei rfetrcolianfi Dopo crer 
rtporfaro le dispost:toni pre-
/c.Ttrte. infetti, egh si com­
piace di sepnaliire cll'arffi-
:to*:e dei .«nei f'immi»te*ira 
delle elezioni per il Consipìio 
comii'tcle t d\ pregarli di 
concedere ti loro voto ai can­
didati democristiani Giorcnni 
Della Torre e Gior»:r.ni Pa-
lombir.i, desiarteli dalla » tri­

plice - »i /ar parte rieìla lista 
d« quel partito che per otto 
anni ha permesso che nel 
mattatoio si instatirafse un 
sistema contrario cgU iute-es­
si dei dettagliati e dei coi-
iumatori 

Perchè il .McrcaroTi? r e i ha 
preferito darei tiia mt*',i rei 
riosfro fenrafiro di sarc.rare 
il commercio della e irne fio 
murili sor rasrntrf ?tre e da 
iiss»-* esorbitanti'' Perchè non 

i et cinta per troriye iitt'ecjKti 
j soluzione? Perchè non prende 
i concretamente le difese dcl-
I la categoria che rappre'enta? 
I Ertdentemenfe ti .Maccaroni 
I preferisce schierarsi dalla 
| p»irte opposta, rendendo così 
I palpabile il tradimento dei di­

rigerli della confederazione 
ilei commercio nei confronti 
degli associar*. Tanfo meplto: 
gì: esercenti epnra'iro cosi 
meplto gli occhi TicìTimim-
r.enza del 27 maggio. 

PRIMA DEL COMIZIO DI PIAZZA IRNERI0 

La visita di Longo 
ieri a Primaval le 

Dalle «casette» agli scantinati - Rifiutato l'ingresso 
nel dormitorio pubblico: il Comune se ne vergogna! 

Proseguendo le disile alle 
borgate romane, die i dirigenti 
e i cundidati comunisti sfanno 
compiendo in questi giorni, il 
cumpiipno Longo ha ieri po­
meriggio uisifato numerose ubi-
taziunì dì Primavalle. 

Accompagnato dm dirigenti 
della sezione comunista e du 
un folto gruppo di compagni, 
Longo lui cominciato il suo giro 
dalle famose ~ casette ~, le ba­
racche costruite nel 1939 dal 
governo fuscistn per alloggiare 
< provvisoriamente ~ le fetmi-
ylie sfrattate in seguito agli 
sventramenti della zona dei 
Fori imperiali. Purtroppo, que­
ste baracche — conte Miffe le 
ttlfre cose ~ provvisorie • di 
Primavalle — sono ancora og­
gi, a diciassette anni dalla loro 
costruzione, ancora abitate da 
quelle stesse famiglie che allo­
ra vi furono gettate. Invitato 
dalle donne che accorrevano 
sulla porta, Longo è entrato in 
alcune di queste baracche: pic­
cole ifanre, quasi intierantenfe 
occupate dai letti e abitate da 
sette, otto persone: muri pene­
trati d'umido, fornelli accanto 
al letto — la triste situazione 
delle decine di migliaia di ba-
ritccaft. di abitanti delle bor-
fjafe. Le malattie, anche le più 
orari, mietono r imine fra i 
grandi e i piccini: i padri e le 
madri ne parlavano a Lo nero 
con quel tono jamiliare die si 
usa verso t'hi conosce bene i 
pioli e le sofferenze dei lavora­
tori. Da i"tn hariircu ttìl'altru. 
pli abita itti ricordarauo le ri-
site dei ministri o depli asses­
sori. da Btibhio ad Angelini: gli 
uomini della DC. passando 
frettolosamente fra queste ba­
racche. promixrro die tutto 
sarebbe presto cambiato — Io 
ricordarono, ieri, ironicamente 
plt abitanti delle - caseffe ». ri­
masti lì a testimoniare de! n i ­
tore delle promette efe 

Dopo le - caxette -, Longo ha 
risitufo e;li scantinati, dorè le 
famiglie vivono in condizioni 
ancora pepaiorj; qtirolt scanti­
nati che centinaia di miplfaia 
di romani conoscono per aver­
ne sentito parlare m occasione 
delle tante mutufestarioni delle 
dorme diuauri alla Prefettura 
o sul piazzale del Campido-
olio Oltre settanta famìglie 
abitano in qu>«ri sorterraneu 

Quando t.onqo e i compagni 
che Io accompagnavano sono 
usciti ulla lucf del sole — e. 
veramente, l espressione tion è 
retorica — una donna si è jaffa 
loro incontro piangendo e ha 
pregato ti compagno Longo di 
visitare anche il dormitorio 
pubblico. E' que*:o uno dei 
luoghi più tristi e vergognosi 
di Roma, la cui esistenza è wa 
grave accusa cll'anjminisf ra­
zione comunale de .Ve! dormi­
rono sono ospititi — fitlrolfc 
perjìno da quindici anni.' —I 
uomini, donne, rrcc'ti. intiere I 
fjmtplte. che non hanno tro-j 
rato nemmeno una bjracc.i do-' 
ve rtfupiarsi A lo-o viene of- j 
icrto solo un '.etto, senza 
nemmeno i IrniTio!:." gli '.omini 
dornor.o da une parfe. le rfoi-
re rialP.iIfr.*». t hintbi. t'i'-o a , 
una c e r a c'à. stanno con l e ' 
"icrfr:. poi .«epuono fa sorte! 

frare. JI custode ha affermato 
che, per entrare nel dormitorio. 
occorre uri permesso del gabi­
netto del sindaco: dopo un 
quarto d'ora d'attesa, il per­
messo non è venuto. Cos'i, un 
deputato, die ha diritto di li­
bero accesso perfino nelle car­
ceri, non ha potuto varcare i 
cancelli del dormitorio pubbli­
co di Primaralle. Ma non è 
nascondendola, che l'ammini­
strazione de può cancellare la 
vergogna del dormitorio. 

Concluso così i! suo giro a 
Primavalle, il compagno Lon-
po si è rera*o a Piazza Irnerto, 
dorè ha tenuto un affollatissi­
mo comizio, insieme con la 
compapua Lit ia De Angehs, 
candidata al Consiglio 
comunale. 

Ferma dichiarazione 
del presidente dei magistrati 

II presidente dell'Associazione 
dei ma*!ts»traU. dott. Chieppa. ha 
fatto una dichiarazione a una 
agenzia. I magistrati, dice la 
etlctiiarazior.e, nono in attesa de. 
trattamento economico delia 
Magi«tr«»ture. e sperano che. co. 
.si e-o:i.e i ìiingi.-itiati hanno d(t!<. 
urova eli ".u-.sura e c'.l ner.so J: 
res-jo:is«:>i.:i.i nuche i. go*. er­
rai tetcci» altrettanto e pro't'te*-
(*.a con ouel'o so..ec!tudir.e che 
[ mat::*-tre»ti hanno Jl diritto di 
Httenctersi. 

JlADIO e TV 
Programma nazionale - Ore 

? 8 13 14 20.30 23.15 Giornale 
radio: 6.45 Lezione d'inglese: 
7,15: Buongiorno; Musiche del 
mattino: 8 15: Rassegna stam­
pa italiana: 11: Cime conqui­
state: 11.30: Complesso Prin­
cipe; 11.45: Musica da Came­
ra: 12.10: Orchestra Canfora; 
r.!.20; Musica operistica; 1.4.15: 
Il libro della settimana: 16.30; 
Le opinioni degli altri; l i : 
Concerto; 17.30: Conversazio­
ne: 17.45: Orchestra Anepeta: 
IH.15: Musica per banda; 
18.30: Università internauo-
nnlc; 18.43: Orchestra Barziz-
7a: 19.15: Gente di teatro: 
1R.45: La voce dei lavoratori: 
20: Orchestra Ferrto; 20.45: 
Radiosport; 21: Come il vota; 
21.05: C o n c e r t o stnfonlco: 
22.45; O r c h e s t r a Annelinl; 
23.15: Musica da ballo: 24: 
Ultime notizie 

Secondo programma - Ore 
ir».30 15 18 20 Giornale radio: 
!»- Effemeridi; Il buongiorno: 
9.30: Orchestra Ferrari; t0" 
Appuntamento alle dieci; 13: 
Dischi volanti; 13.45: Il <on-
t.-gocce: 13.50- La fiera delle 
occasioni: 14 30: Auditorium: 
15.15: Tutto fir.isce in musica; 
16. Terza pagina: 17: La bus­
sola: 18 15. Per i ragazzi: 19: 
Classe unica: 19.30: Musica 
teeeera: 20 30- Come si vota; 
20.35: Ser./a freni: 21: Festi­
val della canzone napoletana: 
21 30- Rosso e nero: 22.30: XI-
t;me notiate: Sabbia verde: 
23- Siparietto: Biribissi. 

Tetro protramina . Ore 21: 
Giornale del terzo: 19- Musi­
ca di G. Sah.lucci; l9L3o- I-a 
Rassegna : 20.15: Concertn; 
2120- W Shakrspeire: " F é 
Enrico I V : 23: H Har«: 
Sinfonia. 

Televisione - Telegiornale 
alle 20.30 e in chiusura; i7.30: 
Il piacere della casa: 18: 
Oru/onte: 18.45 I J ro=a del 
\enti: 20 45- Giro a seffr-.o: 
21.15: C*s*. dolce casa..; 
22-50 Rubrica giornalistica 

decilt adulti. Sono esseri umani 
che riro'io tu condizioni spa-
rentose. nel più compierò ab­
bandono, come t i un carcere, 
• a Cuiieroni inrasi dalla spor-
c.zia. fra continue umiliazioni. 
pr:ri di rurro JI »iormifor:o si 
i.pre elle IO e ospir.i i suoi cb:-
rcnti fino elle 8J0 del mùtimo.-j ogg i tslle Ore 18 
al di là di queste ore. rimane jcorse di levrieri 
per queste famiglie la 

l 
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CINODROMO RONDINELLA 
nunior.e 

q parziale 
strada; > -irn*»fic-ie> C.R.l 
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LE LINEE TRANVIARIE 
7 7 - 2 3 e spec. M 

neanche «n tmprorriso malore, 
neanche la malattia cale a tar 
aprire i cancelli del dormitorio 
al di fuori dell'orario sfabiltto: 
recenremen'e. una medre ha 
dovuto nascondere il suo *.gl:o-1 fermar.o tutte ITI Via Fabi«-> 
tetro malato sotto un r**:roto|Massimo ar.eolo via Cola di 
per non portarlo fuori jHienzo. di fronte alla Ditti. 

ZI compaono Longo ha subirò JSIDAN. l'elefante r.egozio per 
erfertro alla richiesta della don- '1 aboighamento maschile. L'ac­

cogliente locale modernamente' 
attrezzato ove rìguruno le m i ­

na e ha raggiunto i ca-tcelli 
de! dormirono; j-ia 17111. r o t o -
>:anre si jo«se qiM2i.*ìcaro co i ie gltori confezioni pronte per uo-
dcpuiaro, non e riuscirò a en- imo. Facilitazioni di pagamento. 
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